
N. 33.914 di repertorio                                                          N. 15.658 di raccolta
VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA
Il giorno ventisette ottobre duemilaventidue

27 ottobre 2022.
In Concorezzo, via Manzoni n.25, presso l'Aula Magna dell'Oratorio S. Luigi,
alle ore 21,00 (ventuno virgola zero zero),
davanti a me dottor MATTIA D'AMATO, notaio in Carugate, iscritto al colle-
gio notarile di Milano, è presente il signor:
- MAGAGNINO LEONARDO nato a San Severo il 23 novembre 1966, domici-
liato per la carica in Concorezzo piazza San Eugenio n.1 presso la sede del-
l'associazione, della cui identità personale io notaio sono certo, che dichia-
ra che in questo luogo, giorno ed ora, è stata convocata mediante affissio-
ne dell'avviso all'albo dell'associazione in data 6 ottobre 2022 nonché me-
diante lettera inviata a tutti gli aventi diritto in data 11 ottobre 2022, secon-
do le modalità previste dall'articolo 14 del vigente statuto sociale, in secon-
da convocazione, l'assemblea straordinaria dei soci dell'

"ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO S. EUGENIO ONLUS"
con sede in Concorezzo piazza San Eugenio n.1, iscritta presso il Registro
delle Imprese di Milano - Monza - Brianza - Lodi al numero di iscrizione e co-
dice fiscale: 94001790156, REA n.MB-1884654, associazione riconosciuta i-
scritta nel Registro delle Persone Giuridiche Private della Regione Lombar-
dia al n.2524, già iscritta in data 14 giugno 1999 all'albo delle Organizzazio-
ni di Volontariato della Regione Lombardia al n.MB-2531 Sezione A, per de-
liberare sul seguente

ordine del giorno:
- parte straordinaria:
1. modifica statuto Associazione, adeguamento alla Riforma del Terzo Setto-
re;
- parte ordinaria:
omissis.
Il signor MAGAGNINO LEONARDO mi chiede quindi di redigere il verbale di
quanto verrà deliberato dall'assemblea in seduta straordinaria.
Io notaio, aderendo a tale richiesta, dò atto di quanto segue: presiede l'as-
semblea, a norma dell'art.15.7 dello statuto, lo stesso, nella sua qualità di
presidente, il quale constata quanto segue:
- che l'assemblea è stata regolarmente convocata nelle forme e nei termini
previsti dallo statuto sia mediante affissione all'albo dell'associazione sia
mediante lettera spedita a tutti i soci, come sopra descritto;
- che sono presenti, in proprio e per delega, soci rappresentanti le maggio-
ranze richieste da statuto, come risulta dall'elenco dettagliato che sotto-
scritto dal presidente si allega al presente verbale sotto la lettera " A ", o-
messane la lettura per espressa dispensa fattami dal comparente medesi-
mo;
- che del Consiglio Direttivo sono presenti sè medesimo quale presidente, il
Vice Presidente signor PAGANI SAMUELE EMILIO nato a Milano il 18 novem-
bre 1966, il Tesoriere signor RECALCATI FLAVIO nato a Concorezzo il giorno
11 settembre 1956 ed i consiglieri signori ANDREONI MARIACHIARA nata a
Vimercate il 12 novembre 1998, ANDREONI TECLA nata a Monza il 31 mag-
gio 1958, BELFIORE DANIELE PAOLO nato a Monza il 3 luglio 1962, CERIZZA
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FILIPPO nato a Vimercate il 30 giugno 1996, COLOMBO LUIGI nato a Milano
il 3 novembre 1948, SCOTTI PAOLO nato a Vimercate il 30 giugno 1963 e
SOGLIO LUCA nato a Milano il 22 giugno 1967;
pertanto la presente assemblea è pienamente valida ed atta a deliberare su
quanto posto all'ordine del giorno ai sensi del vigente statuto.
L'assemblea dei soci, interpellata dal Presidente dell'assemblea, conferma
la validità della sua odierna costituzione in seconda convocazione.
Iniziando la trattazione dell'ordine del giorno, il presidente illustra all'As-
semblea la necessità di approvare un nuovo testo di statuto, per iscrivere
l'Ente nel Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS) istituito pres-
so il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in attuazione degli artt. 45
e segg. del Codice del Terzo Settore (Decreto Legislativo 3 luglio 2017,
n.117), assicurando la piena trasparenza dell'Ente attraverso la pubblicità
degli elementi informativi che vi sono iscritti.
Il Presidente dichiara che a decorrere dall'iscrizione dell'Ente nel Registro u-
nico nazionale del Terzo settore (RUNTS) la denominazione dovrà includere
l'indicazione "Organizzazione di Volontariato" o l'acronimo "OdV". Propone
pertanto che dal momento dell'iscrizione nel RUNTS, l'Ente assuma la nuo-
va denominazione "ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO S. EUGENIO ORGANIZ-
ZAZIONE DI VOLONTARIATO".
In relazione alle altre modifiche prospettate, il Presidente espone agli inter-
venuti come sia stata predisposta una bozza di statuto ampiamente rifor-
mulata in base a quanto richiesto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017,
n.117.
Il Presidente, dopo aver illustrato tale bozza di statuto, propone pertanto al-
l'assemblea di approvare il nuovo testo di statuto, al quale si rinvia per il
dettaglio di tutte le modifiche da esso desumibili e da approvarsi nel suo
complesso.
Il Presidente prosegue precisando che, al fine di procedere all'iscrizione nel
Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS), L'Ente ha conferito l'in-
carico di redigere la perizia di stima del patrimonio dell'associazione al revi-
sore legale dott. HOFER LAMPERTI ROLANDO, nato a Vimercate il 15 marzo
1964, iscritto nel Registro dei Revisori Legali al numero 92385 con Decreto
del Direttore Generale degli affari civili e delle libere professioni del 15 otto-
bre 1999, iscrizione pubblicata sul Supplemento straordinario alla "Gazzet-
ta Ufficiale della Repubblica italiana" - IV serie speciale - n.87 del 2 novem-
bre 1999, che ha redatto la perizia, ai sensi dell'articolo 22 del D. Lgs
117/2017, con riferimento alla data del 30 (trenta) settembre 2022 (duemi-
laventidue). Detta perizia, asseverata con giuramento, con verbale ricevuto
dal notaio Elena Caprotti di Agrate Brianza in data odierna n.18.647 di re-
pertorio, a corredo del presente verbale ed a formarne parte integrante e
sostanziale, si allega al presente verbale sotto la lettera " B ", omessane la
lettura per espressa dispensa fattami dal comparente.
Dalle risultanze della predetta perizia emerge che il valore netto del patri-
monio dell' "ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO S. EUGENIO ONLUS" al 30
(trenta) settembre 2022 (duemilaventidue) è pari ad almeno ad euro
240.000,00 (duecentoquarantamila virgola zero zero).
L'assemblea, udito il presidente, dopo ampia discussione, per alzata di ma-
no con il voto favorevole di tutti i soci presenti,

delibera:
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1) di modificare lo statuto dell'Ente per poterlo iscrivere nel Registro unico
nazionale del Terzo settore (RUNTS);
2) di approvare la modifica della denominazione come proposto dal presi-
dente al fine dell'iscrizione dell'Associazione nel predetto Registro che di-
venterà quindi "ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO S. EUGENIO ORGANIZZA-
ZIONE DI VOLONTARIATO";
3) di approvare in via definitiva la bozza di statuto ampiamente riformulata,
che previa lettura da me notaio datane al comparente si allega al presente
atto sotto la lettera " C ";
4) di conferire all'Organo Amministrativo tutti i poteri per eseguire la deli-
bera adottata e per apportare allo statuto tutte le aggiunte, modifiche e
soppressioni, che si rendessero necessarie in sede di iscrizione al Registro
delle Imprese nonché al Registro Unico Nazionale del Terzo settore
(RUNTS).
Esaurito l'argomento posto all'ordine del giorno, il presidente dell'assem-
blea dichiara chiusa l'assemblea straordinaria che si scioglie alle ore 21,35
(ventuno virgola trentacinque).

*   *   *
Sono consentite tutte le operazioni di voltura e di trascrizione di qualsiasi
partita ovunque esistente ed intestata dalla "ASSOCIAZIONE VOLONTARIA-
TO S. EUGENIO ONLUS" con sede in Concorezzo piazza San Eugenio n.1 , al-
la "ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO S. EUGENIO ORGANIZZAZIONE DI VO-
LONTARIATO" con sede in Concorezzo piazza San Eugenio n.1, con esonero
di tutti i competenti uffici da ogni responsabilità al riguardo, dandosi atto
che nel patrimonio sociale non sono presenti beni immobili, mentre sono
presenti i seguenti beni mobili registrati:
- Fiat Ducato targato CD276KE;
- Fiat Ducato targato EY400ZV.

*   *   *
Spese e imposte del presente atto sono a carico dell'associazione.
Il presente atto è esente dall'imposta di registro ai sensi dell'articolo 82 del
Codice del Terzo Settore.
Di quest'atto ho dato lettura alla parte, che lo approva e lo sottoscrive con
me notaio alle ore 21,38 (ventuno virgola trentotto).
Consta di due fogli scritti per tre pagine di cinquanta righe e parte della
quarta da me e da persona di mia fiducia fino a qui.
F.TO LEONARDO MAGAGNINO
F.TO MATTIA D'AMATO NOTAIO

 3





















































Allegato " C " al n. 33.914/15.658 di repertorio notaio Mattia D'Amato.
STATUTO

T I T O L O  I
DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1: DENOMINAZIONE
1. È costituita l'Associazione denominata:

"ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO S. EUGENIO
ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO".

2. L'Associazione è stata fondata il 23 marzo 1982 in Concorezzo.
3. L'Associazione è un ente del terzo settore, è disciplinata dal presente sta-
tuto e agisce nel rispetto del Decreto Legislativo del 3 luglio 2017 n.117 e
ss. mm. e ii.

Articolo 2: SEDE
1. L'Associazione ha sede legale in Concorezzo, piazza S. Eugenio n.1.

Articolo 3: NATURA
1. L'Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidari-
stiche e di utilità sociale.
2. L'Associazione si informa al dettato costituzionale ed è luogo di aggrega-
zione dei cittadini che, avvalendosi in modo determinante e prevalente del-
le prestazioni personali volontarie e gratuite dei propri soci, intende contri-
buire alla vita ed allo sviluppo della collettività, operando nel campo dell'as-
sistenza sociale, promuovendo i valori del volontariato e della solidarietà
cristiana.

Articolo 4: DURATA
1. La durata dell'Associazione è illimitata.

T I T O L O  II
SCOPI, ATTIVITA' ED AREA DI COMPETENZA

Articolo 5: SCOPI
1. L'associazione informa il proprio impegno a principi ed obiettivi di rinno-
vamento civile, sociale e culturale, nel perseguimento e nell'affermazione
dei valori della solidarietà realizzata attraverso l'organizzazione e la gestio-
ne delle attività caritative ed educative in favore di ogni bisognoso ed in
particolare di persone disabili, disadattati ed emarginati.

Articolo 6: ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE
1. Ai fini del perseguimento di tale scopo l'Associazione si propone di svolge
una o più delle seguenti attività di interesse generale:
a) interventi e servizi sociali di cui alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 5
del Decreto Legislativo n. 117/17;
b) interventi e prestazioni sanitarie di cui alla lettera b) del comma 1 dell'ar-
ticolo 5 del Decreto Legislativo n. 117/17;
c) prestazioni socio-sanitarie di cui di cui alla lettera c) del comma 1 dell'arti-
colo 5 del Decreto Legislativo n. 117/17.
2. In particolare, l'Associazione attua le attività sopra elencate tramite:
a) la gestione di un Centro Diurno per persone disabili;
b) la gestione di un Centro per il Servizio di Formazione all'Autonomia;
c) la sensibilizzazione della comunità locale alla fattiva solidarietà dei fratel-
li ed al dovere della partecipazione attiva alle iniziative di servizio;
d) la promozione di una formazione specifica dei soci e di tutti coloro che a
qualunque titolo saranno coinvolti nelle attività dell'Associazione;
e) lo studio delle necessità caritative attuali della comunità locale, favoren-
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do e sostenendo gli opportuni interventi dando vita, in particolare, a nuove
forme di presenza, coordinandole secondo le esigenze emergenti;
f) la collaborazione con le istituzioni pubbliche e private territoriali prepo-
ste al servizio socio-sanitario, educativo e assistenziale;
g) l'attività di raccolta fondi per il finanziamento delle attività di interesse
generale.
3. L'Associazione potrà provvedere all'apertura e gestione di centri di servi-
zio, sostegno ed aiuto per gli scopi di cui al primo comma del presente arti-
colo.
4. L'Associazione, per l'attività di interesse generale prestata, può ricevere
soltanto il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.

Articolo 7: ATTIVITA' DIVERSE
1. L'Associazione può svolgere attività diverse da quelle di interesse genera-
le a condizione che esse siano secondarie e strumentali rispetto a quelle di
interesse generale, nel rispetto dei criteri e dei limiti stabiliti dalla legge.
2. Tali attività saranno individuate dall'organo di amministrazione che ne
documenta il carattere secondario e strumentale nella relazione di missio-
ne.

Articolo 8: AREA DI COMPETENZA
1. L'Associazione svolge la propria attività nell'ambito territoriale della Re-
gione Lombardia.

T I T O L O  III
I SOCI

Articolo 9: REQUISITI DEI SOCI
1. Possono essere soci dell'Associazione:
a) i cittadini italiani e stranieri, residenti in Italia, di provata buona condotta
morale e civile e che abbiano raggiunto la maggiore età;
b) le persone giuridiche, pubbliche e private, e gli Enti che per la loro atti-
vità di lavoro o di studio, o per la loro finalità, scopi sociali e umanitari, sia-
no interessate all'attività dell'Associazione, nel rispetto dei limiti previsti
dall'articolo 32, comma 2 del Decreto Legislativo n. 117/2017.
2. I Soci sono classificati in tre distinte categorie.
Sono Soci:
a) ONORARI: coloro i quali, particolarmente prodigatisi nella prestazione di
servizi di ogni genere a favore dell'Associazione, sono dichiarati tali a segui-
to di delibera del Consiglio Direttivo;
b) SOSTENITORI: coloro i quali, sostengono economicamente le attività del-
l'Associazione versando annualmente almeno la quota associativa, ma non
prestano servizio come volontari;
c) VOLONTARI: coloro i quali, prestano la propria opera in modo personale,
spontaneo e gratuito, senza fini di lucro neanche indiretto, come "Volonta-
ri" nell'espletamento dei servizi loro demandati dall'Associazione e versano
la quota associativa annuale.

Articolo 10: AMMISSIONE DEI SOCI
1. L'Ammissione dei soci avviene su domanda degli interessati che deve es-
sere indirizzata al Consiglio Direttivo e deve recare la dichiarazione di condi-
videre le finalità che l'associazione si propone e l'impegno ad osservarne lo
statuto ed i regolamenti.
2. Il Consiglio Direttivo delibera entro sessanta giorni sulle domande presen-
tate, dandone comunicazione all'interessato.
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In caso di accoglimento della domanda, la deliberazione è annotata nel li-
bro dei soci.
L'eventuale rifiuto di ammissione deve essere motivato. Chi ha proposto la
domanda può, entro sessanta giorni dalla deliberazione di rigetto, chiedere
che sull'istanza si pronunci l'assemblea dei soci, che delibera, se non apposi-
tamente convocata, in occasione della successiva prima riunione.
3. La domanda di ammissione all'Associazione comporta l'accettazione del-
lo Statuto e dei regolamenti interni ed impegna il socio a tutti gli effetti sta-
tutari e regolamentari.
4. I soci onorari sono nominati dal Consiglio Direttivo.

Articolo 11: DIRITTI DEI SOCI
1. I soci hanno il diritto a:
a) essere informati sulla struttura, sullo spirito e sugli indirizzi del presente
Statuto;
b) partecipare alla vita associativa nei modi previsti dallo Statuto e dai rego-
lamenti da esso derivati;
c) eleggere le cariche sociali;
d) essere eletti alle cariche sociali;
e) richiedere la convocazione dell'Assemblea nei termini previsti dallo Statu-
to;
f) formulare proposte agli organi amministrativi nell'ambito dei programmi
dell'Associazione ed in riferimento ai fini degli obiettivi previsti dal presente
Statuto;
g) votare nelle assemblee.

Articolo 12: DOVERI DEI SOCI
1. L'appartenenza all'Associazione ha carattere libero e volontario ma impe-
gna i soci al rispetto delle risoluzioni prese dai suoi organi rappresentativi,
secondo le competenze statutarie.
2. I Soci devono rispettare il segreto professionale ed hanno l'obbligo della
riservatezza relativamente a tutte le informazioni di cui venissero a cono-
scenza nel corso dell'espletamento dei servizi loro demandati dall'Associa-
zione.
3. I Soci non devono compiere atti che danneggino gli interessi e l'immagi-
ne dell'Associazione.
4. I Soci, con esclusione dei soci onorari, sono tenuti al versamento della
quota sociale entro il trenta aprile di ogni anno.
5. La quota sociale è personale, non ha carattere patrimoniale, non può es-
sere rimborsata, trasferita e ceduta per nessun motivo.

Articolo 13: INCOMPATIBILITA'
1. Non possono essere soci coloro che svolgono, in proprio, le medesime at-
tività svolte dall'Associazione.
2. Non possono essere soci volontari coloro che intrattengono con l'Associa-
zione rapporti di lavoro sotto qualsiasi forma.

Articolo 14: PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO
1. La qualifica di socio può venir meno per uno dei seguenti motivi:
a) per recesso, da comunicarsi per iscritto al Consiglio Direttivo;
b) per decadenza e cioè per la perdita di uno dei requisiti in base ai quali è
avvenuta l'ammissione;
c) per esclusione e cioè per accertati motivi di incompatibilità, per aver con-
travvenuto alle norme e obblighi del presente Statuto o per altri motivi che
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comportino indegnità;
d) per morosità;
e) per decesso.
2. Il socio sottoposto da Consiglio Direttivo alla procedura di perdita della
qualifica di socio per decadenza e per esclusione deve essere preventiva-
mente informato ed invitato ad esporre le proprie ragioni difensive.
3. Contro i provvedimenti di cui alle lettere b) e c), il socio può ricorrere al-
l'Assemblea dei Soci entro un mese dalla comunicazione scritta effettuata a
mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento o posta elettroni-
ca certificata PEC.
4. I provvedimenti di cui alle lettere b) e c), sono esecutivi dal momento del-
la comunicazione di cui al comma precedente. Quello di cui alla lettera d)
dal giorno della scadenza del termine fissato per il pagamento.
Il recesso è efficace dal momento in cui l'associazione riceve la relativa co-
municazione.

Articolo 15: COMPENSO DELLE PRESTAZIONI
1. Il socio volontario presta la propria attività in modo personale, sponta-
neo e gratuito, senza fini di lucro neanche indiretto. L'attività del socio vo-
lontario non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal beneficia-
rio.
2. Al socio volontario, durante l'espletamento del servizio, possono essere
rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per
l'attività prestata entro i limiti ed i criteri preventivamente stabiliti dal Con-
siglio Direttivo.
3. Il Consiglio Direttivo può deliberare di assumere lavoratori dipendenti o
di avvalersi di lavoro autonomo, esclusivamente nei limiti necessari al rego-
lare funzionamento dell'Associazione oppure occorrenti a qualificare o spe-
cializzare l'attività da essa svolta, nel rispetto dei limiti previsti dall'articolo
33, comma 1 del Decreto Legislativo n. 117/2017.

Articolo 16: ASSICURAZIONI
1. L'Associazione provvede a coprire con adeguata assicurazione i soci vo-
lontari impegnati nell'espletamento del servizio contro gli infortuni e le ma-
lattie connesse allo svolgimento dell'attività nonché per la responsabilità ci-
vile verso terzi.

T I T O L O  IV
ORGANI ASSOCIATIVI

Articolo 17: ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE
1. Gli organi dell'Associazione sono:
a) l'Assemblea dei Soci;
b) l'Organo di amministrazione: il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;
d) l'Organo di controllo: il Sindaco Unico o il Collegio Sindacale;
e) il Revisore legale, quando la nomina sia imposta dalla normativa sul ter-
zo settore a meno che le relative competenze non siano attribuite all'Orga-
no di Controllo formato ai sensi dell'art. 30, comma 6, del Decreto Legislati-
vo n. 117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni.
2. Tutte le cariche sociali sono elettive.
3. A tutte le cariche sociali, ad eccezione dei componenti l'organo di control-
lo in possesso dei requisiti di cui all'art. 2397 del codice civile e del revisore
legale, non può essere attribuito alcun compenso, salvo il rimborso delle
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spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini
dello svolgimento della funzione.
4. Le elezioni per le cariche sociali avvengono per votazione a scrutinio se-
greto alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio re-
lativo all'ultimo esercizio della loro durata in carica.
5. I componenti del Consiglio Direttivo, del Collegio Sindacale, il Sindaco U-
nico e il Revisore Legale dei conti sono rieleggibili.

T I T O L O  V
L'ASSEMBLEA DEI SOCI

Articolo 18: ASSEMBLEA DEI SOCI
1. L'Associazione ha nell'Assemblea dei Soci il suo organo sovrano.
2. L'Assemblea dei Soci può essere ordinaria o straordinaria.
3. I Soci, regolarmente iscritti da almeno tre mesi nel libro dei soci, hanno il
diritto di partecipare e votare all'Assemblea sia ordinaria che straordinaria.

Articolo 19: CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA DEI SOCI
1. L'Assemblea dei soci è convocata, tanto in sede ordinaria quanto in sede
straordinaria, dal Presidente, o su richiesta del Consiglio Direttivo o su ri-
chiesta di almeno un decimo dei soci aventi diritto di voto, mediante affis-
sione all'albo dell'Associazione almeno dieci giorni prima della data della
riunione o mediante avviso scritto da far recapitare ai soci – con qualsiasi
mezzo – almeno tre giorni prima indicando: ordine del giorno, data, ora e
luogo della riunione sia della prima che della seconda convocazione.
2. L'Assemblea dei soci deve essere convocata almeno una volta all'anno
entro il trenta aprile per l'approvazione del bilancio consuntivo dell'anno
precedente e per l'approvazione del bilancio preventivo per l'anno in corso.

Articolo 20: COSTITUZIONE E DELIBERAZIONE
DELL'ASSEMBLEA DEI SOCI

1. L'Assemblea dei Soci, in sede ordinaria, è validamente costituita in prima
convocazione con la presenza di almeno la metà dei soci aventi diritto di vo-
to e delibera con la maggioranza semplice dei voti dei soci intervenuti. In se-
conda convocazione, delibera con la maggioranza semplice dei voti dei soci
intervenuti.
2. L'assemblea dei Soci, in sede straordinaria, è validamente costituita in
prima convocazione con la presenza di due terzi dei soci aventi diritto di vo-
to e delibera con la maggioranza semplice dei voti dei soci intervenuti. In se-
conda convocazione è validamente costituita con la presenza di qualunque
numero di soci e delibera con la maggioranza semplice dei voti.
3. Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e le devoluzioni del patri-
monio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.
4. L'intervento per delega da conferirsi per iscritto esclusivamente ad altro
socio è ammessa.
5. Il cumulo delle deleghe in numero superiore a tre è vietato. La delega
non può essere conferita a componenti del Consiglio Direttivo, del Collegio
Sindacale, al Sindaco Unico e al Revisore Legale dei conti.
6. L'Assemblea dei Soci è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo
ed in sua assenza dal Vice Presidente; in mancanza di entrambi da un com-
ponente del Consiglio Direttivo.
7. Le funzioni di segretario dell'Assemblea straordinaria sono demandate
ad un notaio.
8. Le deliberazioni prese devono essere fatte constatate da apposito proces-
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so verbale firmato dal Presidente e dal Segretario.
9. Le deliberazioni, prese in conformità allo statuto, obbligano tutti i soci an-
che se assenti, dissidenti o astenuti dal voto.

Articolo 21: FORMA DI VOTAZIONE
DELL'ASSEMBLEA DEI SOCI

1. Ciascun socio ha diritto ad un voto.
2. L'Assemblea vota normalmente per alzata di mano. Su decisione del Pre-
sidente dell'Assemblea e per decisioni di particolare importanza la votazio-
ne può essere effettuata a scrutinio segreto. Il Presidente dell'Assemblea
può scegliere, in questo caso, due scrutatori fra i soci presenti.

Articolo 22: COMPITI DELL'ASSEMBLEA DEI SOCI
1. All'Assemblea dei Soci spettano i seguenti compiti:
- in sede ordinaria:
a) eleggere i componenti del Consiglio Direttivo, del Collegio Sindacale, il
Sindaco Unico e il Revisore Legale dei conti;
b) discutere e deliberare le direttive d'ordine generale dell'Associazione,
c) discutere e deliberare il bilancio consuntivo, il bilancio preventivo e la re-
lazione di Missione;
d) deliberare i regolamenti interni proposti dal Consiglio Direttivo;
e) deliberare l'entità delle quote sociali annuali;
f) discutere e deliberare sulla richiesta di ammissione a socio rimessa alla
sua decisione ai sensi dell'articolo 10, comma 2;
g) discutere e deliberare sulla perdita della qualifica di socio per decadenza
e per esclusione rimessa alla sua decisione da parte del socio sottoposto a
tale procedura, ai sensi dell'articolo 14, comma 3;
h) discutere e deliberare ogni altro argomento sottoposto alla sua approva-
zione dal Consiglio Direttivo.
- in sede straordinaria:
a) discutere e deliberare le proposte di modifica dello Statuto;
b) discutere e deliberare ogni altro argomento di carattere straordinario
sottoposto alla sua approvazione dal Consiglio Direttivo;
c) discutere e deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione
del patrimonio residuo a scopi di beneficenza ad altre organizzazioni di vo-
lontariato operanti in identico od analogo settore, previo parere positivo
dell'ufficio regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, e salvo
diversa destinazione imposta dalla legge.

T I T O L O  VI
IL CONSIGLIO DIRETTIVO

Articolo 23: COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
1. L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da set-
te a undici componenti, secondo il numero determinato dai soci al momen-
to della nomina, tutti eletti tra i soci dall'assemblea ordinaria.
2. I componenti del Consiglio Direttivo durano in carica per un periodo non
superiore a tre esercizi e sono rieleggibili.
3. L'assunzione della carica di componente del Consiglio Direttivo è subordi-
nata al possesso dei requisiti di cui all'articolo 2382 del codice civile.
4. La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto
dal momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito.
5. Il Consiglio Direttivo, qualora debba procedere alla sostituzione di uno o
più dei propri componenti, venuti meno per qualsiasi causa, seguirà l'ordi-
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ne decrescente della graduatoria dei non eletti.
6. Qualora non disponga di tale graduatoria o questa sia esaurita, proce-
derà ad elezioni suppletive. I consiglieri così eletti scadranno con quelli già
in carica.
7. I componenti del Consiglio Direttivo non ricevono alcuna remunerazione
in dipendenza della loro carica, salvo il rimborso delle spese effettivamente
sostenute.
8. Il Consiglio Direttivo elegge tra i suoi componenti:
a) il Presidente dell'Associazione;
b) il Vice Presidente;
c) il Segretario;
d) il Tesoriere.

Articolo 24: RIUNIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Segretario su mandato del Presiden-
te o di almeno un terzo dei componenti il Consiglio stesso.
2. Il Consiglio Direttivo si riunisce, sempre in unica convocazione, di norma
almeno una volta al mese.
3. La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti i componenti
dell'organo amministrativo, e a tutti i componenti effettivi dell'organo di
controllo, se nominato, con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova
dell'avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima dell'adunanza e, in caso
di urgenza, almeno un giorno prima. Nell'avviso sono fissati la data, il luogo
e l'ora della riunione, nonché l'ordine del giorno.
4. Le adunanze del Consiglio Direttivo e le sue deliberazioni sono valide, an-
che senza convocazione formale, quando intervengono tutti i consiglieri in
carica e tutti i componenti effettivi dell'organo di controllo, se nominato.
5. Le riunioni del Consiglio Direttivo si possono svolgere anche per audio-
conferenza o videoconferenza, alle seguenti condizioni di cui si darà atto
nei relativi verbali:
a) che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il Segretario che
provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi rite-
nere svolta la riunione in detto luogo;
b) che sia consentito al Presidente di accertare l'identità degli intervenuti,
regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati
della votazione;
c) che sia consentito al Segretario di percepire adeguatamente gli eventi
della riunione oggetto di verbalizzazione;
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla
votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visio-
nare, ricevere o trasmettere documenti.
6. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono validamente costituite con la pre-
senza della maggioranza semplice dei suoi componenti e sono presiedute
dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice Presidente.
7. I verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo sono redatti dal Segretario
o, in sua assenza, e solo per quella riunione, da persona scelta dal Presiden-
te fra i Consiglieri presenti.

Articolo 25: FORMA DI VOTO
1. Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza.
2. Il voto è espresso per alzata di mano su ogni questione, tranne che per le
decisioni riguardanti le persone, nel qual caso la delibera deve essere presa
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a scrutinio segreto.
3. In caso di parità dei voti prevale il voto del Presidente.

Articolo 26: COMPITI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
1. Il Consiglio Direttivo ha il compito di attuare le direttive generali stabilite
dall'Assemblea dei Soci per il conseguimento dello scopo sociale.
2. Spetta al Consiglio Direttivo:
a) eleggere, tra i propri componenti, il Presidente;
b) nominare fra i suoi componenti uno o più consiglieri delegati, determi-
nandone i poteri;
c) provvedere al buon andamento dell'Associazione esercitando tutti i pote-
ri di ordinaria e straordinaria amministrazione consentiti dallo statuto e dal-
le leggi vigenti e non tassativamente riservati all'Assemblea dei Soci;
d) predisporre annualmente il bilancio preventivo e il bilancio consuntivo
da sottoporre all'Assemblea dei Soci;
e) provvedere alla gestione del personale dipendente dell'Associazione;
f) avvalersi di lavoratori autonomi;
g) deliberare su ogni atto patrimoniale e finanziario;
h) deliberare su ogni altro oggetto sottoposto al suo esame;
i) predisporre i regolamenti interni da sottoporre all'Assemblea dei Soci per
l'approvazione;
j) convocare almeno una volta all'anno, entro il trenta aprile, l'Assemblea
ordinaria dei Soci;
k) deliberare all'unanimità l'ammissione dei soci e ratificare le eventuali di-
missioni;
l) procedere all'inizio di ogni anno alla revisione degli elenchi dei soci per ac-
certare la permanenza dei requisiti di ammissione di ciascun socio, pren-
dendo gli opportuni provvedimenti in caso contrario;
m) nominare i soci onorari;
3. Il Consiglio Direttivo, nello svolgere i suoi compiti, può avvalersi della col-
laborazione di commissioni consultive o di studio, nominate dal Consiglio
stesso e composte da soci e non soci.

Articolo 27: PERDITA DELLA QUALIFICA DI CONSIGLIERE
1. In aggiunta ai casi previsti dall'articolo 12 la qualifica di consigliere si per-
de per dimissioni dalla carica.

T I T O L O  VII
IL PRESIDENTE

Articolo 28: ELEZIONE DEL PRESIDENTE
1. Il Presidente dell'Associazione è eletto dal Consiglio Direttivo fra i suoi
componenti.

Articolo 29: COMPITI DEL PRESIDENTE
1. Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'Associazione e la firma so-
ciale, dirige l'Associazione e la rappresenta, a tutti gli effetti, di fronte a ter-
zi ed in giudizio, ha la responsabilità generale della conduzione e del buon
andamento degli affari sociali.
2. Il Presidente:
a) convoca e presiede l'Assemblea dei Soci e il Consiglio Direttivo.
b) mantiene i contatti con gli enti pubblici e cura ogni rapporto con i terzi;
c) promuove le deliberazioni del Consiglio Direttivo e ne cura l'esecuzione;
d) sovrintende all'andamento generale dell'Associazione e vigila sull'attività
di tutti i dipendenti;
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e) adempie a tutte le funzioni demandate dalla legge, dal presente statuto
e da specifiche deleghe del Consiglio Direttivo.
3. In assenza del Presidente le sue funzioni sono svolte dal Vice – Presiden-
te.

T I T O L O   VIII
IL VICE PRESIDENTE

Articolo 30: ELEZIONE DEL VICE PRESIDENTE
1. Il Vice Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo fra i suoi componenti.

Articolo 31 COMPITI DEL VICE PRESIDENTE
1. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedi-
mento.

T I T O L O   IX
IL SEGRETARIO

Articolo 32: ELEZIONE DEL SEGRETARIO
1. Il Segretario è eletto dal Consiglio Direttivo fra i suoi componenti.

Articolo 33 COMPITI DEL SEGRETARIO
1. Il Segretario ha la responsabilità organizzativa dell'Associazione.
2. Il Segretario è responsabile della tenuta del libro dei soci e dei libri sociali.
3. Il Segretario partecipa alle sedute del Consiglio Direttivo e dell'Assem-
blea dei Soci e redige i relativi verbali.
4. Il Segretario è a disposizione dei soci per tutti i compiti di assistenza, in-
formazione e tutela, che rientrano nelle finalità dell'Associazione.

T I T O L O   X
IL TESORIERE

Articolo 34: ELEZIONI DEL TESORIERE
1. Il Tesoriere è eletto dal Consiglio Direttivo fra i suoi componenti.

Articolo 35: COMPITI DEL TESORIERE
1. Il Tesoriere è responsabile della gestione amministrativa dell'Associazio-
ne e della tenuta dei libri contabili.
2. Il Tesoriere è responsabile del patrimonio dell'Associazione.

T I T O L O   XI
ORGANO DI CONTROLLO E REVISORE LEGALE DEI CONTI

Articolo 36: I SINDACI REVISORI DEI CONTI
1. I soci, nei casi inderogabilmente previsti dalla legge ed inoltre qualora lo
ritengano opportuno, eleggono un organo di controllo costituito da un sin-
daco unico o da un collegio sindacale composto da tre componenti effettivi
e da due componenti supplenti secondo le norme del regolamento elettora-
le.
2. I componenti dell'organo di controllo possono essere scelti anche fra per-
sone non socie dell'Associazione.
3. I componenti dell'organo di controllo devono essere scelti tra le catego-
rie di soggetti di cui all'articolo 2397, comma 2, del codice civile.
4. Nel caso di organo di controllo collegiale, i predetti requisiti devono esse-
re posseduti da almeno uno dei componenti che assumerà la carica di Presi-
dente del collegio sindacale.
5. Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'articolo 2399 del codi-
ce civile.
6. L'organo di controllo ha il diritto ad assistere a tutte le sedute del Consi-
glio Direttivo.

Articolo 37: COMPITI DEI SINDACI REVISORI DEI CONTI
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1. Il Collegio dei Sindaci revisori dei conti deve:
a) controllare l'amministrazione dell'Associazione;
b) accertare la regolare tenuta della contabilità;
c) accertare la corrispondenza del bilancio alle risultanze dei libri e delle
scritture contabili;
d) accertare quanto altro previsto dalle leggi in materia fiscale e finanziaria.
2. Il Collegio dei Sindaci revisori dei conti deve redigere di ogni verifica un
verbale.
3. Il Collegio dei Sindaci revisori dei conti deve formulare un parere sulla
bozza di bilancio consuntivo e preventivo predisposto dal Consiglio Diretti-
vo.

Articolo 38: REVISORE LEGALE DEI CONTI
1. L'assemblea nomina un revisore legale dei conti nei casi in cui tale nomi-
na sia obbligatoria ai sensi dell'articolo 31 del Codice del terzo settore e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni e la relativa competenza non sia stata
attribuita all'Organo di Controllo composto secondo le norme di legge vi-
genti.

T I T O L O   XII
FINANZE, PATRIMONIO E STRUMENTI DI RENDICONTAZIONE

Articolo 39: SCRITTURE CONTABILI E BILANCIO
1. L'Associazione organizza un sistema di rilevazione dei movimenti contabi-
li per redigere le scritture contabili necessarie alla redazione del bilancio e
per adempiere agli obblighi fiscali.
2. Il bilancio di esercizio è composto da stato patrimoniale, rendiconto ge-
stionale e relazione di missione. Nella relazione di missione oltre ad illustra-
re le poste di bilancio, l'andamento economico e finanziario e le modalità di
perseguimento delle finalità statutarie, l'Associazione documenta il caratte-
re secondario e strumentale delle attività diverse da quelle di interesse ge-
nerale svolte ai sensi dell'articolo 7 dello statuto.
3. Qualora le entrate dell'associazione risultino essere inferiori ad euro
220.000,00 (duecentoventimila virgola zero zero) (o alla diversa soglia even-
tualmente risultante dalle modificazioni alla normativa attualmente in vigo-
re per gli enti del terzo settore) è facoltà dell'associazione rappresentare il
bilancio in forma semplificata con il solo rendiconto per cassa. In tal caso
l'associazione documenta il carattere secondario e strumentale delle atti-
vità diverse di cui all'articolo 7 dello statuto con una annotazione in calce al
rendiconto per cassa.
4. L'associazione include nel proprio bilancio anche i rendiconti specifici del-
le eventuali raccolte fondi effettuate nell'anno.
5. Il bilancio viene depositato presso il registro unico nazionale del Terzo
settore con i tempi e le modalità previste dalla normativa vigente.

Articolo 40: ESERCIZIO SOCIALE
1. L'esercizio sociale decorre dal 1^ gennaio al 31 (trentuno) dicembre di o-
gni anno.

Articolo 41: RISORSE ECONOMICHE
1. L'Associazione trae le risorse economiche per il proprio funzionamento e
per lo svolgimento della propria attività:
a) dalla quota di iscrizione iniziale da versarsi all'atto dell'ammissione all'As-
sociazione e dalla quota di rinnovo annuale da versarsi entro la data del
trenta aprile di ogni anno nell'importo fissato dall'Assemblea dei Soci;
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b) dalle quote versate dai soci benemeriti e sostenitori;
c) da contributi volontari degli associati;
d) da contributi dello Stato, di Pubbliche Amministrazioni, Enti Locali, Istitu-
ti di Credito e da enti in genere;
e) da contributi di organismi internazionali;
f) da contributi di privati;
g) da rimborsi derivanti da convenzioni;
h) da sovvenzioni, donazioni o lasciti di terzi o di associati;
i) da rendite patrimoniali e finanziarie;
j) da attività di raccolta fondi;
k) da attività di vendita di beni acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini di sov-
venzione;
l) da vendita di beni prodotti dagli assistiti e dai volontari curata direttamen-
te dall'associazione;
m) da somministrazione occasionale di alimenti e bevande;
n) da somministrazione di alimenti e bevande in ragione del carattere assi-
stenziale dell'associazione;
o) da proventi derivanti da attività di interesse generale svolte quali attività
secondarie e strumentali;
p) da proventi derivanti da attività diverse di cui all'articolo 7.
2. Tutti i beni ricevuti e le loro rendite servono esclusivamente al consegui-
mento delle finalità descritte in questo Statuto.

Articolo 42: PATRIMONIO
1. Il Patrimonio dell'Associazione è costituito da:
a) beni mobili ed immobili di proprietà;
b) entrate di cui all'articolo 41, comma 1;
c) eccedenze annuali di bilancio.
2. Il patrimonio dell'Associazione è utilizzato esclusivamente per lo svolgi-
mento delle attività statutarie ai fini del perseguimento di finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale.
3. L'Associazione non può distribuire, neppure in modo indiretto, avanzi di
gestione, fondi o capitale ai sensi della normativa vigente in materia per le
organizzazioni di volontariato e gli enti del terzo settore.

Articolo 43: BILANCIO SOCIALE
1. L'associazione redige il bilancio sociale secondo le disposizioni di legge,
lo deposita presso il registro unico nazionale del Terzo settore e ne cura la
pubblicazione nel proprio sito internet.
2. Qualora le entrate delle Associazioni risultino essere inferiori a un milio-
ne di euro, o alla diversa soglia eventualmente risultante dalle modificazio-
ni alla normativa attualmente in vigore per gli enti del terzo settore, la reda-
zione del Bilancio sociale è facoltativa.

Articolo 44: DIRITTI DEI SOCI AL PATRIMONIO SOCIALE
1. Il socio, che cessi per qualsiasi motivo di far parte dell'Associazione, per-
de ogni diritto al patrimonio sociale.

T I T O L O   XIII
DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 45: SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE
1. L'Associazione può essere sciolta:
a) per deliberazione dell'Assemblea straordinaria dei Soci con voto favore-
vole di almeno tre quarti dei soci iscritti;
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b) per impossibilità di funzionamento o continuata inattività dell'Assemblea
dei Soci.
2. La delibera di scioglimento prevede la nomina di un liquidatore ed il patri-
monio residuo dell'Associazione, previo parere positivo dell'ufficio regiona-
le del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, e salvo diversa destinazio-
ne imposta dalla legge, sarà devoluto, ad iniziative analoghe con preferenza
nel territorio in cui ha operato l'Associazione sciolta.

Articolo 46: DISPOSIZIONI FINALI
1. Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto, integrato dai regola-
menti interni, si fa riferimento alla Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n.117
"Codice del Terzo settore" alle norme di legge ed ai principi generali dell'or-
dinamento giuridico italiano.
2. L'Associazione si obbliga a comunicare ogni eventuale modifica statutaria
alla Regione Lombardia entro il quindicesimo giorno dall'adozione.
3. Il presente Statuto si compone di 46 articoli.
F.TO LEONARDO MAGAGNINO
F.TO MATTIA D'AMATO NOTAIO

16



Certificazione di conformità di copia informatica a originale analogico
(art.22 D.Lgs. 7 marzo 2005 n.82 e successive modifiche

art.68 ter legge 16 febbraio 1913 n.89)
Certifico io sottoscritto dottor Mattia D'Amato notaio in Carugate, iscritto 
al collegio notarile di Milano, che la presente copia redatta su supporto in- 
formatico, è conforme al documento originale analogico nei miei atti.
Carugate, 4 novembre 2022
Firmato digitalmente dal notaio Mattia D'Amato


